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Introduzione: Un Dolore che ci Unisce al Cielo
Nel silenzio della Settimana Santa, mentre la Chiesa si prepara a rivivere i sacri misteri della
Passione, Morte e Resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo, c’è un giorno particolarmente
commovente: il Venerdì dei Dolori. Celebrato il venerdì precedente la Domenica delle
Palme, questo giorno ci invita a contemplare le sofferenze della Santissima Vergine Maria,
che con cuore di madre accompagnò il Figlio nel suo cammino verso il Calvario.

Non è solo un giorno di tristezza, ma di profonda riflessione sull’amore che unisce una madre
al Figlio – e come questo stesso amore si estenda a ciascuno di noi. In un mondo dove il
dolore spesso sembra insopportabile, la Addolorata ci insegna a soffrire con speranza,
sapendo che ogni pena, unita a quella di Cristo, ha un valore redentivo.

Origine e Storia del Venerdì dei Dolori

1. Radici Bibliche: La Profezia di Simeone

Il fondamento scritturale del Venerdì dei Dolori si trova nel Vangelo di Luca (2,34-35), quando
il vecchio Simeone profetizza a Maria:

“Egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come
segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima
– affinché siano svelati i pensieri di molti cuori.”

Queste parole annunciano la sofferenza unica della Vergine, che vedrà il Figlio rifiutato,
torturato e crocifisso. La “spada” che trafigge la sua anima simboleggia la sua compassione
perfetta, la sua partecipazione all’opera redentrice di Cristo.

2. Sviluppo Liturgico e Devozionale

La devozione ai Dolori di Maria risale al Medioevo, quando gli ordini religiosi, particolarmente
i Servi di Maria (Serviti), promossero la meditazione dei Sette Dolori della Vergine.
Questa pratica si diffuse nel XIII secolo, e nel 1668 la Chiesa istituì la Festa di Nostra
Signora dei Dolori il 15 settembre.
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Tuttavia, il Venerdì dei Dolori, come preparazione alla Settimana Santa, acquisì particolare
rilievo nella spiritualità ispanica, dove viene celebrato con processioni, canti penitenziali
(come lo Stabat Mater) e la venerazione di immagini della Vergine Addolorata.

I Sette Dolori della Vergine Maria
La tradizione cattolica contempla sette momenti chiave in cui Maria soffrì profondamente per
amore del Figlio e dell’umanità:

La profezia di Simeone (Lc 2,34-35)1.
La fuga in Egitto (Mt 2,13-15)2.
Lo smarrimento del bambino Gesù nel Tempio (Lc 2,41-50)3.
L’incontro di Maria con Gesù sulla via del Calvario (Via Dolorosa)4.
La crocifissione e morte di Gesù (Gv 19,25-30)5.
La deposizione dalla croce (Pietà) (Mc 15,42-47)6.
La sepoltura di Gesù (Gv 19,38-42)7.

Ciascuno di questi dolori ci mostra Maria come Corredentrice, non perché sostituisca l’unico
sacrificio di Cristo, ma perché cooperò liberamente al piano di salvezza, offrendo le sue
sofferenze insieme a quelle del Figlio.

Significato Spirituale per il Mondo Contemporaneo
In una società che fugge dal dolore e cerca il piacere immediato, il Venerdì dei Dolori ci
insegna tre lezioni cruciali:

1. La Sofferenza non è Inutile

Maria non comprese pienamente il “perché” di ogni dolore, ma si fidò di Dio. Oggi, di fronte
a malattie, crisi familiari o persecuzioni, il suo esempio ci invita a credere che il dolore, unito
a Cristo, ha un valore eterno.

2. La Forza nella Fede

Mentre i discepoli fuggivano, Maria rimase ai piedi della Croce (Gv 19,25). In un mondo
dove molti abbandonano la fede nelle difficoltà, lei ci mostra che la vera devozione si prova
nelle avversità.
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3. La Speranza nella Resurrezione

Il Venerdì dei Dolori non è la fine. Maria, sebbene straziata dal dolore, attendeva la
Resurrezione. Così anche noi, nelle nostre prove, dobbiamo ricordare che dopo la Croce
viene la Gloria.

Come Vivere il Venerdì dei Dolori Oggi
Partecipare alla Messa o pregare lo Stabat Mater: Questo inno medievale medita1.
il dolore di Maria
Recitare il Rosario dei Sette Dolori: Una pratica tradizionale che approfondisce ogni2.
sofferenza della Vergine
Praticare l’astinenza o il digiuno: Come atto di unione al sacrificio di Cristo3.
Meditare in silenzio: Davanti a un’immagine dell’Addolorata, chiedersi: Come porto le4.
mie sofferenze? Le offro a Dio?

Conclusione: Maria, Madre e Compagna nel Dolore
Il Venerdì dei Dolori non è solo un ricordo storico, ma una scuola d’amore e forza. Maria, la
donna forte del Vangelo, ci insegna che il dolore, vissuto nella fede, diventa cammino di
santità.

In questi tempi incerti, rivolgiamoci a lei, la Madre Addolorata, e diciamole come il
discepolo amato: “Ecco tua madre!” (Gv 19,27). Ci guidi verso la Luce di Pasqua, mostrandoci
che dopo la Croce, viene sempre la Resurrezione.

Addolorata, prega per noi!


